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Aspettando il tramonto, è seguita una lezione di meteorologia curata dall’appassionato Michele 
Gatta di Bagnoli Irpino. Il meteorologo amatoriale ha illustrato ai presenti varie curiosità su 
questo mondo, come ad esempio: a 0 gradi a 1500metri e 850ectopascal può nevicare anche a mille 
metri, oppure il 21/10/07 aria fredda in discesa dalla Russia si scontrò con aria umida che risaliva 
dalla Sicilia e data l’eccezionalità dei fattori nevicò fino ai seicento metri con lo zero a quota 1400. 

L’attenzione dei partecipanti era però rivolta alla neve e quindi si è spiegato come mai lo scorso 
anno abbia nevicato poco: i venti soffiavano da ovest ad est non lambendo il vortice polare. 
Quest’anno invece i venti si stanno orientando da nord-est a sud-ovest. Tuttavia, unicamente entro 
la metà del mese di ottobre si potranno azzardare le prime previsioni sull’inverno a livello europeo. 
Le previsioni europee, avendo l’italia una posizione defilata nel continente, potrebbe però non 
essere le stesse per la nostra nazione. 

E’ seguita la visita al complesso monumentale di S.Francesco a Folloni, il museo più visitato della 
provincia! Gli invasori hanno scoperto fin da subito perchè questo è il principale sito museale della 
provincia. Un’eccezione virtuosa, in una terra dove la cultura viene bistrattata. Moltissimi studi 
hanno riportato alla luce l’antica e leggendaria storia del convento fondato nel duecento dal santo di 
Assisi. Complesso che è stato composto da ben tre strutture: la prima del 200, la seconda del 500 e 
la terza del 700. Moltissimi i reperti esposti: dagli arredi sacri settecenteschi fino agli oggetti di vita 
quotidiana del trecento. Si è poi passati alla monumentale tomba di Diego Cavaniglia nella 
sacrestia, opera dello scultore milanese Della Pila. E’ stato possibile vedere anche le spoglie di 
Diego Cavaniglia morto combattendo gli infedeli ad Otranto. Intorno a quelle spoglie esposte in una 
cassa di legno ruota tutta una serie di studi antropologici e storici portati avanti da fra Agnello Stoia. 
Studi che hanno permesso di ricostruire scientificamente tutti gli aspetti della vita di un signore 
dell’epoca: attività fisica, abitudini, alimentazione, malattie, ecc… Inoltre, hanno permesso il 
rinvenimento ed il restauro di abiti tipici del quattrocento. Unicamente in questo museo è possibile 
ammirare un abito medievale della corte aragonese in perfetto stato di conservazione. Impossibile 
non citare, poi, la vasta pinacoteca del museo che conta svariati quadri settecenteschi di autori 
famosi (Solimene) e non, oltre a due reperti di gran pregio: una deposizione del XVI secolo e una 
madonna del XVII secolo. Dulcis in fondo ci si è recati nella stanza che ospitò il principe Umberto 
II di Savoia, mecenate nei lavori per recuperare il convento dopo decenni di abbandono. 

Al termine dell’invasione i partecipanti hanno potuto proseguire la serata seguendo il programma 
della manifestazione “Francesco d’Incanto” che prevedeva l’esibizione della band di pizzica “Rione 
Junno” con il “Vieni via tour 2014” e uno spettacolo pirotecnico. 

Una giornata che ha unito storia, cultura, religione, natura, paesaggi, musica, meteorologia e 
moltissimo altro… il tutto in una miscellanea esperienza che ha portato a vivere a 360 gradi 
quest’angolo d’Irpinia. E’ proprio questo lo spirito delle invasioni irpine: lo spirito del viaggio e 
della scoperta, in chiave moderna e svincolata dai canoni pedanteschi del passato. Una visita libera 
che offre molteplici attività e svariati spunti al partecipante. Un’esperienza che si conforma ai ritmi 
moderni e alla moderna tecnologia. Non dimentichiamo che in occasioni delle scorse edizioni delle 
“Invasioni Digitali” (2013) furono addirittura realizzate applicazioni per cellulari e Qr-code per 
un’esperienza interattiva. Esperienza in cui il visitatore ricopre un ruolo attivo e non passivo nella 
fruizione del patrimonio. Iniziativa che mira a rendere il patrimonio culturale/paesaggistico gratuito 
ed aperto a tutti. Si procede con uno spirito aperto a tutti i campi del sapere e a tutto ciò che ci 
circonda. E’ la curiosità il motore della “Invasioni-Irpine”. Il visitatore nel luogo invaso vive 
un’esperienza originale rispetto a quella che vivrebbe nelle affollate mete turistiche “commerciali”. 
Inoltre, ne aiuta la promozione raccontando con video e foto sui social-network la sua giornata. 
Svariati sono i gruppi in giro per la provincia, moltissimi i turisti che per il week-end optano per 
mete di suggestiva bellezza o di grande interesse vicino casa e le “Invasioni-Irpine” vengono 



incontro a questo target. ”Invasioni-Irpine” è pronto ad accogliere e coinvolgere nuove associazioni, 
eccetto quelle che hanno il solo ed unico scopo di lucrare sull’evento. Prossimamente verranno 
ufficializzate nuove “Invasioni-Irpine”, v’invitiamo a non mancare.! 

 


